
Quant’è difficile vivere in Germa-
nia se si ha la pelle nera! Proprio
nel momento in cui il nuovo gover-
no Merkel manda forti segnali di
apertura e tolleranza schierando
tra i ministri un omosessuale dichia-

rato agli Esteri e un immigrato viet-
namita alla Sanità, arriva nelle sale
tedesche un film che dimostra come
nell’odierna Berliner Republik il pro-
blema del razzismo rimanga più vivo
che mai. Si intitola Schwarz auf
Weiss, ovvero «Nero su bianco», ed è
l’ultima opera Günter Wallraff, gior-
nalista specializzato in reportage-de-
nuncia sulle magagne del suo paese.
Due decenni fa diventò celebre con
«Faccia da turco»: camuffato da ope-
raio turco alla catena di montaggio
della Opel svelò all’opinione pubbli-
ca le discriminazioni e gli sfruttamen-
ti patiti dagli immigrati clandestini.

Questa volta il 67enne Wallraff si

è fatto pitturare la faccia di nero e ha
indossato i panni di un africano im-
migrato dalla Somalia. Con finti ca-
pelli ricci, camicie sgargianti e un sac-
chetto di plastica in mano, ha girato
per un anno intero in varie zone del-
la Germania filmando di nascosto i
comportamenti e le reazioni della
gente.

Ne esce un quadro raccapriccian-
te, in cui si addensano pregiudizi e
cattiverie di ogni tipo, ai quali è im-
possibile non dare il nome di razzi-
smo. Il povero Kwami Ogonno – que-
sto il falso nome assunto dal giornali-
sta – non ha nessuna possibilità di in-
tegrarsi nella società tedesca, nono-

stante si sforzi di farlo con la massi-
ma cortesia e pacatezza. Ovunque
viene emarginato, respinto, irriso e
disprezzato.

NESSUNOGLI AFFITTA CASA

A Colonia come in un quartiere orien-
tale di Berlino non trova nessuno di-
sposto ad affittargli un appartamen-
to. «Non è per razzismo, ma la sua
presenza creerebbe troppi problemi
ai vicini», afferma sereno un agente
immobiliare. Se cerca lavoro nelle
campagne della ex Germania est vie-
ne cortesemente messo alla porta
dai contadini. Se vuole entrare in
una discoteca il buttafuori pretende

«Nero su bianco» Il giornalista GünterWallraff nel suo film-reportage camuffato da africano

p Il reportage Il giornalista GünterWallraff ha girato il paese truccato da somalo filmando tutto

pOstilità e pregiudizi nei suoi confronti. Il film scatena polemiche tra i tedeschi: siamo razzisti?
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Culture

Il lato razzista dellaGermania

documentato «Nero su bianco»

Quant’è dura la Germania se si
ha la pelle nera. Günter Wal-
lraff, il giornalista che due de-
cenni fa si camuffò da turco,
stavolta si è truccato da soma-
lo e ha girato il paese filmando
discriminazioni e razzismi.
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